Allegato a)

SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE

COMMISSIONE III

DDL n. 422

Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 13 maggio 1980, n. 39 (Repressione delle frodi: sistema di rilevazione e controllo della produzione e del commercio dei prodotti vinicoli)

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

L’articolo 1 del DDL  n. 422 sostituisce l’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1980, n. 39.

Si rileva, nel comma 1 del nuovo testo del suddetto articolo 2, l’erroneità, nonostante il richiamo anche alle successive modificazioni, integrazioni e ricodificazioni, del riferimento all’articolo 5 del regolamento (CEE) n. 2048/89 del Consiglio del 19 giugno 1989: tale regolamento risulta infatti abrogato dall’articolo 81 del regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999.

In sostituzione al riferimento al regolamento (CEE) n. 2048/1989, occorre richiamare l’articolo 72 del regolamento (CE) n. 1493/1999, il cui paragrafo 1 prevede che gli Stati membri designino gli organismi incaricati di controllare l’osservanza delle norme comunitarie nel settore vitivinicolo.

Eventualmente si può altresì fare riferimento all’articolo 73 (controllo delle operazioni di distillazione) del regolamento (CE) n. 1623/2000 della Commissione del 25 luglio 2000, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1493/1999.

Torino, 10 giugno 2002

SB/GB/CB



Reg. (CE) n. 1493/1999 del 17 maggio 1999
Regolamento del Consiglio relativo all'organizzazione comune del mercato vitivinicolo
Articolo 81

I regolamenti (CEE) n. 346/79, (CEE) n. 351/79, (CEE) n. 460/79, (CEE) n. 456/80, (CEE) n. 457/80, (CEE) n. 458/80, (CEE) n. 1873/84, (CEE) n. 895/85, (CEE) n. 822/87, (CEE) n. 823/87, (CEE) n. 1442/88, (CEE) n. 3877/88, (CEE) n. 4252/88, (CEE) n. 2046/89, (CEE) n. 2048/89, (CEE) n. 2389/89, (CEE) n. 2390/89, (CEE) n. 2391/89, (CEE) n. 2392/89, (CEE) n. 3677/89, (CEE) n. 3895/91, (CEE) n. 2332/92 e (CEE) n. 2333/92 sono abrogati.

Articolo 72

1. Gli Stati membri designano uno o più organismi incaricati di controllare l'osservanza delle norme comunitarie nel settore vitivinicolo. Essi designano inoltre i laboratori autorizzati ad eseguire analisi ufficiali in tale settore. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il nome e l'indirizzo degli organismi e dei laboratori suddetti. La Commissione ne informa gli altri Stati membri. 

3. La Commissione istituisce un corpo di agenti specifici incaricato di collaborare ai controlli in loco con gli organismi competenti degli Stati membri, per garantire l'applicazione uniforme della normativa vitivinicola. 

4. Le modalità d'applicazione del presente articolo sono adottate secondo la procedura di cui all'articolo 75. 

Esse riguardano in particolare quanto segue: 

a) la garanzia dell'applicazione uniforme delle norme comunitarie nel settore vitivinicolo, in particolare per quanto concerne il controllo; 

b) i rapporti tra gli organismi designati; 

c) la disciplina finanziaria specifica ai fini del miglioramento dei controlli; 

d) le sanzioni amministrative; 

e) i poteri e gli obblighi degli ispettori designati.



Reg. (CE) n. 1623/2000 del 25 luglio 2000
Regolamento della Commissione recante modalità d'applicazione del regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio, relativo all'organizzazione comune del mercato vitivinicolo, 

per quanto riguarda i meccanismi di mercato
Articolo 73

Controllo delle operazioni di distillazione

1. Il controllo delle caratteristiche dei prodotti consegnati alla distillazione, segnatamente del quantitativo, del colore e del titolo alcolometrico, è effettuato sulla base:

a) del documento previsto all'articolo 70 del regolamento (CE) n. 1493/1999, sotto la cui scorta è avvenuto il trasporto,

b) di un'analisi effettuata su campioni prelevati all'entrata del prodotto nella distilleria sotto il controllo di un organismo ufficiale dello Stato membro nel cui territorio è situata la distilleria. Il prelievo può essere effettuato mediante sondaggio rappresentativo;

c) se del caso, dei contratti stipulati a norma del presente titolo.

Le analisi sono effettuate da laboratori riconosciuti ai sensi dell'articolo 72 del regolamento (CE) n. 1493/1999, che ne trasmettono il risultato all'organismo d'intervento dello Stato membro in cui ha luogo la distillazione.

Se, in conformità delle vigenti disposizioni comunitarie, non viene compilato il documento di cui al primo comma, lettera a), il controllo delle caratteristiche del prodotto destinato alla distillazione viene effettuato sulla base dell'analisi di cui alla lettera b), primo comma.

Un rappresentante di un organismo ufficiale verifica il quantitativo di prodotto distillato, la data della distillazione, nonché quantitativi e le caratteristiche dei prodotti ottenuti.

2. Il risultato dell'esame di parte del vino oggetto di contratto vale per l'intero quantitativo oggetto del contratto medesimo.

3. Gli Stati membri possono inoltre prevedere l'impiego di un rivelatore. Gli Stati membri non possono opporsi, a causa della presenza di un rivelatore, alla circolazione nel proprio territorio di un prodotto destinato alla distillazione o dei prodotti distillati ottenuti da tale prodotto.

Gli Stati membri possono prevedere che in caso di consegna alla distillazione, da parte di più produttori, di prodotti contemplati dal presente regolamento, il trasporto venga effettuato in comune. In questo caso il controllo delle caratteristiche dei prodotti di cui all'articolo 65 è effettuato secondo le modalità adottate dagli Stati membri interessati.

4. Gli Stati membri che si avvalgono della facoltà prevista al paragrafo 3, ne informano la Commissione e le comunicano le disposizioni da essi adottate a tal fine. Nel caso di cui al primo comma dello stesso paragrafo, la Commissione ne informa gli altri Stati membri.
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